
Rep. 2013/71

Deliberazione di Consiglio

SEDUTA del 28 Novembre 2013   N. 71

Oggetto
:

BILANCIO PREVENTIVO - BILANCIO DI PREVISIONE DEL COMUNE PER 
L’ESERCIZIO  FINANZIARIO  2013,  BILANCIO  PLURIENNALE  PER  GLI 
ESERCIZI 2013 - 2014 - 2015 - APPROVAZIONE.  

L’anno 2013 il giorno 28 del mese di Novembre convocato nelle forme di legge si è riunito 
il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta Pubblica

Presiede: ZANOTTO LUCA

ASSENTE IL SINDACO

Risultano presenti e assenti i consiglieri come dal seguente prospetto
BACCHINI MARCO
BATTISTONI RICCARDO
BENCIOLINI GIANNI
BERTUCCO MICHELE
BOVO DONATELLA
BRUNELLI MARISA
CASTELLETTI LUIGI
DAVOLI ANSEL
DI DIO VITTORIO
FANTONI GIANLUCA
FERMO DAMIANO
FORTE KATIA MARIA
LA PAGLIA ELISA
MACCAGNANI CRISTIANO
MANTOVANI LUCA
MASCHIO CIRO
NICOLI GAETANO
PAPADIA SALVATORE
PASETTO GIORGIO
PAVESI ANTONIA
PIUBELLO MASSIMO
POLATO DANIELE
RANDO FILIPPO

RUSSO ROSARIO
SACCARDI MARCO
SARDELLI ANDREA
SAURINI RICCARDO
SPANGARO FRANCESCO-SAVERIO
TOSI BARBARA
VALLANI STEFANO
ZANOTTO LUCA
ZELGER ALBERTO

Risultano assenti:
DE ROBERTIS LOMBARDI MAURO
SALEMI ORIETTA
SEGATTINI FABIO
UGOLI LUIGI

e pertanto risultano presenti 32 e assenti 5 per un totale di 37 componenti del Consiglio.

Assiste AVV. CRISTINA PRATIZZOLI (SEGRETARIO GENERALE)
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SEDUTA DEL 21/11/2013
Presiede: Il Presidente Luca Zanotto
Assiste: Il Segretario Generale Avv. Cristina Pratizzoli

Presenti: 30
Assenti: 7 (Tosi F., Castelletti, De Robertis, Fantoni, Polato, Russo, Vallani).

Il  Presidente  dà  la  parola  all’Assessore  Paloschi  per  l’illustrazione  congiunta  delle 
proposte di deliberazione nn. 9 e 33.

Il Presidente informa l’aula che gli emendamenti depositati sulla proposta di deliberazione 
n. 33, entro i termini stabiliti, sono 274.

Entra: Vallani.

Terminata  l’illustrazione,  il  Presidente  apre  il  dibattito  congiunto  sulle  proposte  di 
deliberazione nn. 9 e 33 e come stabilito dall’Ufficio di Presidenza nella seduta di lunedì 
18 novembre u.s., alle ore 19.45 dichiara chiusa la seduta.

SEDUTA DEL 27/11/2013
Presiede: Il Presidente Luca Zanotto
Assiste: Il Vicesegretario Generale Dott. Giuseppe Baratta

Presenti: 34
Assenti: 3 (Tosi F., Pavesi, Polato).

Il  Presidente,  ricordando  che  nella  seduta  del  21  novembre  u.s.,  dopo  l’illustrazione 
congiunta delle proposte nn. 9 e 33 è stato aperto il dibattito, invita a proseguire con i 
lavori. A tale proposito intervengono i consiglieri:

Segattini che effettua anche la relazione di minoranza

Alle ore 17.24 assiste il Segretario Generale, Avv. Pratizzoli.

Entra: Pavesi.

Castelletti

Entra: Polato

Salemi
Mantovani

Alle ore 18.35 presiede il Vicepresidente Salemi.

Interviene  sui  lavori  il  consigliere  Polato  chiedendo  di  verificare  la  disponibilità  della 
presenza in aula degli Assessori durante la discussione della proposta in esame.

Il Vicepresidente risponde che verificherà tale disponibilità.

Il consigliere Bertucco alle ore 18.55 interviene chiedendo la verifica del numero legale.
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Escono: Benciolini, Bertucco, Brunelli, Castelletti, De Robertis, Fantoni, Fermo, La Paglia, 
Mantovani, Maschio, Polato, Salemi, Saurini, Segattini, Ugoli, Vallani.

Alle ore 18.57, il Presidente Zanotto, con l’assistenza del Segretario Generale, dispone 
l’effettuazione  dell’appello,  al  termine  del  quale  risultano  presenti  venti  e  assenti 
diciassette (Tosi F., Benciolini, Bertucco, Brunelli, Castelletti, De Robertis, Fantoni, Fermo, 
La  Paglia,  Mantovani,  Maschio,  Polato,  Salemi,  Saurini,  Segattini,  Ugoli,  Vallani) 
componenti del Consiglio.

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente invita a proseguire con i lavori.

Entrano: Benciolini, Bertucco, Fantoni, Fermo, Mantovani, Polato, Saurini, Vallani.

Il Presidente invita a proseguire con il dibattito. A tale proposito intervengono i consiglieri:

Saurini
Benciolini

Entrano: Brunelli, Salemi, La Paglia, Ugoli, De Robertis, Castelletti.

Bertucco
Vallani

Entra: Maschio

Ugoli

Entra: Segattini

Il consigliere Tosi B. interviene per mozione d’ordine, chiedendo di sospendere per alcuni 
minuti la seduta, in modo da permettere ai consiglieri della maggioranza di confrontarsi 
con l’Assessore Paloschi in merito agli emendamenti depositati.

Il consigliere Polato interviene sui lavori proponendo, invece, di proseguire con il dibattito, 
sospendere in seguito la seduta e convocare quindi la Conferenza dei Capigruppo, come 
stabilito nel programma dei lavori.

Il  consigliere  Di  Dio  interviene  sui  lavori  esprimendo  parere  favorevole  in  merito  alla 
richiesta di sospensione della seduta per alcuni minuti.

Escono: Brunelli, Castelletti, Fantoni, Saccardi, Salemi.

Il  Presidente  quindi  invita  a  procedere  alla  votazione  palese  della  mozione  d’ordine 
(sospensione della seduta per alcuni minuti proposta dal consigliere Tosi B.).

Effettuata la votazione si hanno i seguenti risultati:
consiglieri presenti: 31
votanti: 31
favorevoli: 18
contrari: 5
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astenuti: 8
Proclamato l’esito della votazione, il  Presidente dichiara approvata la mozione d’ordine 
indicata in oggetto.

Il Presidente alle ore 20.20 sospende per alcuni minuti la seduta.

Alle ore 20.31 il  Presidente Zanotto, con l’assistenza del Segretario Generale, dispone 
l’effettuazione dell’appello, al termine del quale risultano presenti ventotto e assenti nove 
(Tosi  F.,  Brunelli,  Castelletti,  Fantoni,  La  Paglia,  Salemi,  Segattini,  Ugoli,  Vallani) 
componenti del Consiglio.

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente invita a proseguire con i lavori.

Il Presidente, considerate le circostanze e la programmazione dei lavori odierni, alle ore 
20.34 dichiara chiusa la seduta e, come stabilito, convoca la Conferenza dei Capigruppo.

SEDUTA DEL 28/11/2013
Presiede: Il Presidente Luca Zanotto
Assiste: Il Segretario Generale Avv. Cristina Pratizzoli

Presenti: 32
Assenti: 5 (Tosi F., De Robertis, Salemi, Segattini, Ugoli)

Il Presidente, ricorda che nella seduta del 21 novembre u.s., dopo l’illustrazione congiunta 
delle proposte nn. 9 e 33 è stato aperto il dibattito, che nella seduta del 27 novembre u.s. 
si è svolto il dibattito e che al momento della chiusura della seduta risultavano prenotati i 
consiglieri  Fermo e La Paglia. Invita, quindi,  a proseguire con i lavori;  a tale proposito 
intervengono i consiglieri:

 Fermo

Entrano: Ugoli, De Robertis

 Di Dio che dichiara di ritirare l’emendamento n. 26
 La Paglia

Entra: Salemi

 Papadia
 Polato

Entra: Segattini

Alle  ore  18.19,  interviene  sui  lavori  il  consigliere  Bertucco,  chiedendo  una  breve 
sospensione della seduta per una riunione del suo gruppo.
Il Presidente, rilevato che nessuno è contrario alla richiesta, alle ore 18.19 sospende la 
seduta.

Alle  ore  19.23  il  Presidente,  con  l’assistenza  del  Segretario  Generale,  Avv.  Cristina 
Pratizzoli dispone l’effettuazione dell’appello, al termine del quale risultano presenti 34 e 
assenti 3 (Fantoni, Salemi, Segattini) componenti del Consiglio.

4



Constatata la presenza del numero legale, il Presidente invita a proseguire con i lavori.

Il Presidente, visto che nessun altro consigliere chiede di intervenire, chiude il dibattito. 

Entrano: Fantoni, Salemi, Segattini.

Il Presidente dà la parola all’Assessore Paloschi che effettua l’intervento di replica sulle 
due proposte accorpate. 

Omissis (durante  la  parte  omessa  si  effettuano  l’esame  degli  emendamenti,  le 
dichiarazioni di voto e le votazioni pertinenti alla prop. n. 9 ad oggetto: “Regolamenti – 
Addizionale  comunale  all’Irpef.  Modificazione  del  Regolamento  per  la  determinazione 
dell’aliquota per l’anno 2013”).

Il Presidente invita a passare all’esame degli emendamenti relativi alla proposta n. 33 e dà 
la parola all’Assessore Paloschi che comunica di accogliere gli emendamenti nn. 1, 2, 3, 4, 
5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 
34, 35, 36, 37, 39, 49, 50, 51, 52, 54, 55, 56, 72, 73, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 
134, 140, 141, 142, 143, 145, 147, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 157, 159, 160, 
161, 162, 163, 164, 165, 166, 168, 169, 170, 171, 172, 176, 182, 184, 185, 186, 187, 188, 
190, 191, 196, 197, 199, 200 (parzialmente), 207, 209, 211, 215, 216, 217, 220, 221, 222, 
227, 228, 230, 231, 232, 234, 235, 237, 242, 243, 248, 249, 256, 257, 261, 262, 264, 265, 
266, 267, 268.

Il Presidente informa l’aula che tutti gli altri emendamenti sono stati ritirati dai proponenti, 
come da dichiarazione scritta depositata ed agli atti del presente verbale.

Il Presidente apre le dichiarazioni di voto in merito alla proposta di deliberazione n. 33. 
Intervengono i consiglieri:

 Bertucco
 Vallani
 Ugoli
 Salemi
 La Paglia

Alle ore 20.32 la consigliera La Paglia chiede la verifica del numero legale.

Escono:  Benciolini,  Bertucco,  De  Robertis,  Fantoni,  La  Paglia,  Mantovani,  Papadia, 
Polato, Salemi, Saurini, Segattini, Ugoli, Vallani.

Alle  ore  20.33  il  Presidente,  con  l’assistenza  del  Segretario  Generale,  Avv.  Cristina 
Pratizzoli dispone l’effettuazione dell’appello, al termine del quale risultano presenti 22 e 
assenti  15  (Tosi  F.,  Benciolini,  Bertucco,  De  Robertis,  Fantoni,  Fermo,  La  Paglia, 
Mantovani,  Papadia,  Polato,  Salemi,  Saurini,  Segattini,  Ugoli,  Vallani),  componenti  del 
Consiglio.

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente invita a proseguire con i lavori. 
Per  dichiarazioni  di  voto  in  merito  alla  proposta  di  deliberazione n.  33  intervengono i 
consiglieri:

 Castelletti
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Entrano:  Benciolini,  Bertucco,  De  Robertis,  Fantoni,  Fermo,  La  Paglia,  Mantovani, 
Papadia, Polato, Salemi, Saurini, Segattini, Ugoli, Vallani.

 Fermo
 Segattini
 Mantovani
 Polato

Il Presidente, visto che nessun altro consigliere chiede di intervenire, dichiara chiuse le 
dichiarazioni  di  voto  ed  invita  a  procedere  alla  votazione  palese  della  proposta  di 
deliberazione n. 33, nel testo emendato:

“Il progetto di bilancio di previsione del Comune per l'esercizio finanziario 2013, il progetto 
di bilancio pluriennale per gli esercizi 2013, 2014 e 2015 ed allegati, sono stati approvati 
dalla Giunta Comunale con proprio provvedimento n.336 in data 23 ottobre 2013.

I bilanci di cui  sopra sono stati  redatti  secondo l'articolazione prevista dal Testo Unico 
sull'ordinamento  degli  Enti  Locali,  approvato  con d.lgs.18.8.2000,  n.  267 e  dal  D.p.R. 
31.1.1996, n. 194.

Il  bilancio  di  previsione 2013 ed il  bilancio  pluriennale 2013 -  2014 -  2015 sono stati 
pertanto elaborati  in  termini  di  sola  competenza;  il  bilancio  pluriennale per  gli  esercizi 
finanziari  2013,  2014  e  2015 verrà  inoltre  aggiornato  annualmente  in  occasione  della 
presentazione  dei  futuri  bilanci  di  previsione.  Gli  stanziamenti  previsti  nel  bilancio 
pluriennale  per  il  2013  corrispondono  a  quelli  del  relativo  bilancio  di  previsione  di 
competenza.
Per  le  spese  di  investimento  si  fa  riferimento  ai  programmi  e  progetti  analiticamente 
esposti nel programma dei lavori pubblici per il triennio 2013, 2014 e 2015, predisposto 
dalla Giunta comunale con deliberazione n.121 del 24 aprile 2013 ed allegato al bilancio, 
nonché alla relazione previsionale e programmatica nella quale sono esposte le scelte 
operate dall'Amministrazione Comunale per il triennio 2013, 2014 e 2015.

Per quanto riguarda le tariffe ed i tributi in base ai quali è stato predisposto il bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2013, si deve rilevare che:

- per i servizi a domanda individuale, con deliberazione della Giunta comunale n.334 in 
data  23  ottobre  2013  è  stato  definito  il  livello  di  copertura  dei  costi  con  tariffe  e 
contributi, nella misura del 46,35%;

- con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  27  dell’8  maggio  2013  sono  state 
approvate le aliquote dell'Imposta Municipale IMU per l'esercizio 2013;

- con deliberazione del Consiglio comunale n. 42 del 4 luglio 2013 è stato approvato il 
piano finanziario per l'applicazione della TARES per l'anno 2013;

- con deliberazione del consiglio comunale n. 70 del 28/11/2013 è stata approvata la 
aliquota dell’addizionale irpef per l’anno 2013; 

- con deliberazione di Giunta n. 271 del 4 settembre 2013 è stata effettuata la verifica 
della  quantità  e  qualità  delle  aree  comprese  nel  piano  delle  zone  per  l'edilizia 
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economica e popolare da assegnare in proprietà o con diritto di superficie e la relativa 
determinazione del prezzo di concessione-cessione;

Si deve sottolineare inoltre che:

a) per quanto riguarda i servizi a domanda individuale, i costi previsti nel bilancio 2013 
ammontano  a  euro  47.204.219,61  mentre  i  relativi  proventi  ammontano  a  euro 
19.656.426,00 con una incidenza del 46,35%;

b) il gettito per il 2013 dell'imposta municipale IMU è previsto in euro 114.615.000,00;

c) le entrate derivanti dal Fondo di solidarietà ammontano a euro 25.300.000,00; sono 
stati previsti, inoltre - tra i trasferimenti statali - euro 600.000,00 per il rimborso delle 
rate di mutui contratti negli anni 1992 e precedenti.

Lo schema di bilancio di previsione per l'esercizio 2013 e lo schema di bilancio pluriennale 
per gli esercizi 2013, 2014 e 2015, corredati dei relativi allegati, sono stati trasmessi ai 
Consigli di Circoscrizione per il parere obbligatorio, previsto dall'art. 7 del Regolamento di 
contabilità.

Nella  parte  spesa  del  presente  bilancio  è  stato  previsto  il  fondo  per  gli  interventi 
concernenti le Chiese e gli altri Edifici Religiosi di cui all'art. 1 della L.R. 20.8.87 n. 44 nella 
misura dell'8% dei proventi derivanti dagli oneri per opere di urbanizzazione secondaria; il 
relativo programma per la determinazione delle opere beneficiarie, nonché dell'ammontare 
e della forma dei singoli contributi comunali, è stato adottato con deliberazione di Giunta n. 
335 del 23 ottobre 2013.

Il rendiconto della gestione per l'esercizio 2011 è stato approvato dal Consiglio Comunale 
con deliberazione n. 39 in data 26 aprile 2012.

La  Giunta  Comunale  pertanto  sottopone  al  Consiglio  il  seguente  schema  di 
provvedimento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il parere formulato dal Collegio dei Revisori ai sensi dell'art. 239 del Testo Unico 
sull'ordinamento degli enti locali in data 5 novembre 2013 come da relazione allegata;

Visti i pareri espressi dai Consigli di Circoscrizione ai sensi dell'art. 7 del Regolamento di 
Contabilità nei seguenti termini:

- Il Consiglio di Circoscrizione 1^, riunitosi il 7 novembre  2013, ha espresso il seguente 
parere:

consiglieri assegnati n. 24
consiglieri presenti n.19
consiglieri votanti n.19 
favorevoli n.11, contrari n.7, astenuti n.1;

Il Consiglio della Circoscrizione 1^ ha inoltre approvato un ordine del giorno agli atti del 
presente provvedimento
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- Il Consiglio di Circoscrizione 2^, riunitosi il 4 novembre 2013, ha espresso il seguente 
parere:

consiglieri assegnati n. 24 
consiglieri presenti n.23  
consiglieri votanti n.23 
favorevoli n.12, contrari n.11;

- Il Consiglio di Circoscrizione 3^, riunitosi il 5 novembre 2013, ha espresso il seguente 
parere:

consiglieri assegnati n. 24
consiglieri presenti n. 23
consiglieri votanti n. 23
favorevoli n.13 , contrari n.9 , astenuti n.1 ;

- Il Consiglio di Circoscrizione 4^, riunitosi il 4 novembre 2013 ha espresso il seguente 
parere:

consiglieri assegnati n.18
consiglieri presenti n. 18
consiglieri votanti n. 18
favorevoli n.9, contrari n.8, astenuti n.1;

Il Consiglio della Circoscrizione 4^ ha inoltre approvato quattro osservazioni agli atti del 
presente provvedimento;

- Il Consiglio di Circoscrizione 5^, riunitosi il 4 novembre 2013, ha espresso il seguente 
parere:

consiglieri assegnati n. 24
consiglieri presenti n. 19
consiglieri votanti n. 19
favorevoli n.13 , contrari n.5, astenuti n.1 ;

Il  Consiglio della Circoscrizione 5^ ha inoltre approvato due osservazioni agli  atti  del 
presente provvedimento;

- Il Consiglio di Circoscrizione 6^, riunitosi il 4 novembre 2013, ha espresso il seguente 
parere:

consiglieri assegnati n. 24
consiglieri presenti n. 22
consiglieri votanti n. 22 
favorevoli n. 13, contrari n. 8, astenuti n.1;

- il Consiglio di Circoscrizione 7^ riunitosi il 5 novembre 2013, ha espresso il seguente 
parere:

consiglieri assegnati n. 18
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consiglieri presenti n. 16
consiglieri votanti n. 16 
favorevoli n. 6, contrari n. 10;

   “per i seguenti motivi: 

 perchè  presentato  a  novembre  quando  altre  Amministrazioni  Comunali  l’hanno 
portato per tempo (esempio Bologna);

 perché le cifre stanziate per le circoscrizioni sono ampiamente insufficienti;
 perché non sono programmati  e  previsti  interventi  significativi  nel  territorio  della 

Circoscrizione;
 perché le aziende partecipate contribuiscono in misura largamente inferiore rispetto 

gli anni passati;
 perché sono previste cifre giudicate eccessive per le consulenze esterne.”

Il Consiglio della Circoscrizione 7^ ha inoltre approvato una serie di osservazioni 
agli atti del presente provvedimento;

- Il  Consiglio di Circoscrizione 8^, riunitosi il  31 ottobre 2013, ha espresso il  seguente 
parere:

consiglieri assegnati n. 18 
consiglieri presenti n. 17
consiglieri votanti n.17  
favorevoli n.11 , contrari n.5, astenuti n.1;

Il Consiglio della Circoscrizione 8^ ha inoltre approvato un’osservazione agli atti del 
presente provvedimento;

In ordine alle motivazioni del parere negativo espresso dal Consiglio di Circoscrizione 7^, 
si precisa quanto segue:

 il  termine  di  legge  per  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione  2013  è  stato 
prorogato al 30 novembre dall’articolo 8, comma1, del decreto legge n.102/2013 
convertito  con legge 28 ottobre 2013,  n.  124.  La proroga è stata  concessa in 
quanto il legislatore ha rilevato l’impossibilità per i Comuni di predisporre il bilancio 
2013 in mancanza di   una serie di dati, quali ad esempio il gettito IMU 2012 di 
competenza dello  Stato,  ora di  competenza dei  Comuni,  il  valore del  fondo di 
solidarietà comunale 2013 e il valore dell’apporto di ciascun comune al suddetto 
fondo di  solidarietà  comunale,  i  tagli  della  “spending  review”  ai  sensi  del  D.L. 
95/20012;

 le somme stanziate per le circoscrizioni e per tutti gli altri settori comunali risentono 
della  politica  di  tagli  perpetrata  dallo  Stato  centrale  in  questi  ultimi  anni  nei 
confronti degli enti locali e in particolare nei confronti dei Comuni;

 in relazione ai rilievi in ordine al programma triennale dei lavori pubblici si assicura 
che  saranno  presi  in  considerazione  compatibilmente  con  eventuali  nuove 
disponibilità  finanziarie  e  con  le  esigenze  di  coordinamento  complessivo  della 
programmazione pluriennale delle opere e dei lavori pubblici;

 le  risorse  distribuite  dalle  società  partecipate,  pur  registrando  una diminuzione 
rispetto all’esercizio precedente, risultano comunque di importo rilevante anche se 
considerate in rapporto agli esercizi antecedenti al 2012;
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 si segnala da ultimo che l’importo ritenuto elevato da parte dei componenti della 
Circoscrizione  7^  non  è  riferito  a  consulenze,  ma  ad  incarichi  esterni  per 
professionalità varie, il cui valore a carico del bilancio comunale è praticamente 
rimasto invariato rispetto all’esercizio precedente, come risulta dal   “Programma 
per l’affidamento di  incarichi  esterni” ai  sensi dell’art.3 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244.

In ordine, infine, alla richieste formulate dai vari Consigli di Circoscrizione si assicura che 
si terrà conto nel corso dell’esercizio compatibilmente con le eventuali risorse disponibili e 
le esigenze di coordinamento complessivo della programmazione pluriennale delle opere 
e dei lavori pubblici;

Preso atto dei pareri formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per gli 
effetti  dell’art.  49  del  T.U.  sull’ordinamento  degli  enti  locali  approvato  con  D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267 e precisamente:

 che in data 13/11/2013 il Dirigente del Settore Bilancio Programmazione Contabilità, 
proponente il  provvedimento, ha espresso il  parere che di seguito integralmente si 
riporta:
“Ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, si 
esprime il seguente parere di regolarità tecnico-amministrativa.
La legge di  stabilità per  il  2013 ha operato una ennesima modifica alla  disciplina 
dell’IMU. A partire dal 2013 infatti la totalità del gettito sulle abitazioni viene destinata 
ai Comuni, riservando però allo Stato il gettito prodotto dagli immobili di categoria D. A 
titolo di  compensazione, il  legislatore ha  introdotto  un taglio pressoché totale dei 
trasferimenti agli Enti locali con la conseguente soppressione del fondo di riequilibrio 
sostituito dal nuovo fondo detto “di solidarietà comunale”, alimentato da una quota 
IMU comunale per assicurare l’assistenza ai Comuni con minore capacità fiscale sulla 
base di una valutazione di una pluralità di elementi.
E’ inoltre necessario tenere presente che è stato solo di recente confermato l’impatto 
sul Comune di Verona dei forti  tagli  previsti  dall’articolo 16, comma 6, del decreto 
legge  n.95/2012  e  delle  riduzioni  compensative  delle  nuove  attribuzioni  relative 
all’IMU.  La  riduzione  dei  trasferimenti  statali,  comunque  denominati,  sta  peraltro 
condizionando in misura assai pesante le finanze comunali inducendo, anche al fine 
di  non  aumentare  eccessivamente  la  pressione  tributaria,  a  prelevare  risorse  da 
società partecipate con il rischio di un progressivo deterioramento delle loro situazioni 
finanziarie,  e  ad  utilizzare  risorse   straordinarie  quali  i  contributi  per  il  rilascio  di 
permessi a costruire, per garantire l’equilibrio finanziario di parte corrente. 
A questa situazione di criticità, hanno poi contribuito anche le successive disposizioni 
normative, e precisamente il decreto legge 21 maggio 2013, n.54 ed il decreto legge 
31 agosto 2013, n.102, che hanno generato ulteriori incertezze sulle sorti dell’IMU. 
Infatti la rata IMU di giugno su prime case e terreni agricoli è stata, in un primo tempo 
sospesa  (decreto  legge  n.54/2013)  e  poi  definitivamente  abolita  (decreto  legge 
n.102/2013).  Sono  state  inoltre  previste  ulteriori  esenzioni  per  alcune  tipologie  di 
immobili (IACP, terreni rurali, immobili ”merce”, cooperative a proprietà indivisa, etc), 
che hanno comportato ulteriori effetti negativi sul gettito complessivo dell’imposta. 
L’eliminazione dell’IMU sugli immobili  di cui sopra è avvenuta in assenza di chiare 
disposizioni  in merito al  finanziamento sostitutivo,  che dovrebbe essere assicurato 
dallo Stato ai Comuni per la perdita di gettito subita dagli stessi. Ma soprattutto nulla è 
stato ancora definito in merito alla seconda rata dell’IMU la cui scadenza è prevista 
per il prossimo 16 dicembre.
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Il legislatore quindi a fronte della situazione di assoluta incertezza rispetto alle risorse 
finanziarie effettivamente disponibili  per i  Comuni ha ritenuto necessario  differire il 
termine di approvazione del bilancio di previsione 2013 al 30 novembre. 
Peraltro  bisogna  osservare  come  la  situazione  di  precarietà,  che  ha  indotto  il 
legislatore  a  prorogare  il  termine  di  approvazione  del  bilancio  al  30  novembre, 
permanga tuttora inalterata con l’assoluta mancanza di disposizioni di legge in merito 
ai  trasferimenti  compensativi  ai  Comuni  per  la  perdita  di  gettito  IMU  soprattutto 
rispetto  a  quei  Comuni  che,  prima  dell’entrata  in  vigore  delle  disposizioni  di 
eliminazione della prima rata IMU sulle prime abitazioni, hanno aumentato l’aliquota 
2013.
Nonostante questa situazione di profonda incertezza il bilancio 2013 deve comunque 
essere  approvato  entro  il  30  novembre  con  tutte  le  conseguenze  in  termini  di 
precarietà  rispetto  agli  equilibri  finanziari  che  tale  situazione  inevitabilmente 
determina.
Si prende quindi atto della decisione dell’Amministrazione  di predisporre un bilancio 
di  previsione  che  comprende  anche  risorse  statali  e  gettito  IMU   non  ancora 
interamente prevedibili  per il  Comune senza tener conto quindi delle conseguenze 
che potrebbero essere prodotte da una eventuale futura normativa relativa alla, per il 
momento  solo  preannunciata,  soppressione  della  seconda  rata  dell’imposizione  a 
carico delle prime abitazioni; tutto ciò in assenza di previsioni attendibili al riguardo e 
viste anche le dichiarazioni di autorevoli esponenti di Governo, secondo i quali il nodo 
della quantificazione dei trasferimenti  statali  (in base alle aliquote 2012 o tenendo 
conto dello sforzo fiscale dei Comuni) verrà sciolto soltanto dopo il 30 novembre. E’ 
evidente  che,  ove  tale  imposizione  venisse  poi  soppressa,  senza  un  adeguato 
trasferimento  sostitutivo  da  parte  dello  Stato,  potrebbe  generarsi  uno  squilibrio 
finanziario  in  un  momento  successivo  allo  spirare  del  termine  ultimo  per 
l’approvazione del bilancio di previsione e delle aliquote e tariffe dei tributi e dei servizi 
comunali.  Da  tale  momento  non  potranno  inoltre  essere  apportate  variazioni  al 
bilancio finalizzate al riequilibrio finanziario dello stesso e al rispetto dell’obiettivo del 
patto di stabilità. 
Come  osservato  anche  dalla  Corte  dei  Conti  –  Sezione  delle  Autonomie,  nella 
delibera n.23 del 14 ottobre 2013, “l’incertezza del quadro normativo e i conseguenti 
ritardi,  con  cui  le  amministrazioni  sono  in  grado  di  puntualmente  determinare  le 
risorse  da  assegnare,  rendono  la  quantificazione  degli  stanziamenti  di  bilancio 
oggetto  di  stime  basate  su  insufficienti  e  precari  elementi  informativi;  situazione 
questa  che  è  diventata  endemica  con  il  ripetuto  avvicendarsi  di  innovazioni  e 
ripensamenti da parte del legislatore”.
Il  presente  bilancio  di  previsione  è  quindi  fortemente  condizionato  dalla  suddetta 
situazione di precarietà che rende impossibile, al momento, alcuna verifica in merito 
alla compatibilità delle previsioni iscritte in bilancio rispetto alle future scelte che il 
legislatore  opererà  riguardo  a  poste  assai  rilevanti  quali  l’IMU  ed  i  trasferimenti 
sostitutivi di gettito”.
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE
BILANCIO PROGRAMMAZIONE CONTABILITA’ f.to dott. Maria Sacchettini

 che in data 13/11/2013  il Responsabile del Servizio Finanziario ha espresso il parere 
che di seguito integralmente si riporta:
“Ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, si 
esprime il seguente parere di regolarità contabile.
La legge di  stabilità per  il  2013 ha operato una ennesima modifica alla  disciplina 
dell’IMU. A partire dal 2013 infatti la totalità del gettito sulle abitazioni viene destinata 
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ai Comuni, riservando però allo Stato il gettito prodotto dagli immobili di categoria D. A 
titolo  di  compensazione,  il  legislatore  ha  introdotto  un  taglio  pressoché totale  dei 
trasferimenti agli Enti locali con la conseguente soppressione del fondo di riequilibrio 
sostituito dal nuovo fondo detto “di solidarietà comunale”, alimentato da una quota 
IMU comunale per assicurare l’assistenza ai Comuni con minore capacità fiscale sulla 
base di una valutazione di una pluralità di elementi.
E’ inoltre necessario tenere presente che è stato solo di recente confermato l’impatto 
sul Comune di Verona dei forti  tagli  previsti  dall’articolo 16, comma 6, del decreto 
legge  n.95/2012  e  delle  riduzioni  compensative  delle  nuove  attribuzioni  relative 
all’IMU.  La  riduzione  dei  trasferimenti  statali,  comunque  denominati,  sta  peraltro 
condizionando in misura assai pesante le finanze comunali inducendo, anche al fine 
di  non  aumentare  eccessivamente  la  pressione  tributaria,  a  prelevare  risorse  da 
società partecipate con il rischio di un progressivo deterioramento delle loro situazioni 
finanziarie,  e  ad  utilizzare  risorse   straordinarie  quali  i  contributi  per  il  rilascio  di 
permessi a costruire, per garantire l’equilibrio finanziario di parte corrente. 
A questa situazione di criticità, hanno poi contribuito anche le successive disposizioni 
normative, e precisamente il decreto legge 21 maggio 2013, n.54 ed il decreto legge 
31 agosto 2013, n.102, che hanno generato ulteriori incertezze sulle sorti dell’IMU. 
Infatti la rata IMU di giugno su prime case e terreni agricoli è stata, in un primo tempo 
sospesa  (decreto  legge  n.54/2013)  e  poi  definitivamente  abolita  (decreto  legge 
n.102/2013).  Sono  state  inoltre  previste  ulteriori  esenzioni  per  alcune  tipologie  di 
immobili (IACP, terreni rurali, immobili ”merce”, cooperative a proprietà indivisa, etc), 
che hanno comportato ulteriori effetti negativi sul gettito complessivo dell’imposta. 
L’eliminazione dell’IMU sugli immobili  di cui sopra è avvenuta in assenza di chiare 
disposizioni  in merito al  finanziamento sostitutivo,  che dovrebbe essere assicurato 
dallo Stato ai Comuni per la perdita di gettito subita dagli stessi.  Ma soprattutto nulla 
è stato ancora definito in merito alla seconda rata dell’IMU la cui scadenza è prevista 
per il prossimo 16 dicembre.
Il legislatore quindi a fronte della situazione di assoluta incertezza rispetto alle risorse 
finanziarie effettivamente disponibili  per i  Comuni ha ritenuto necessario  differire il 
termine di approvazione del bilancio di previsione 2013 al 30 novembre. 
Peraltro  bisogna  osservare  come  la  situazione  di  precarietà,  che  ha  indotto  il 
legislatore  a  prorogare  il  termine  di  approvazione  del  bilancio  al  30  novembre, 
permanga tuttora inalterata con l’assoluta mancanza di disposizioni di legge in merito 
ai  trasferimenti  compensativi  ai  Comuni  per  la  perdita  di  gettito  IMU  soprattutto 
rispetto  a  quei  Comuni  che,  prima  dell’entrata  in  vigore  delle  disposizioni  di 
eliminazione della prima rata IMU sulle prime abitazioni, hanno aumentato l’aliquota 
2013.
Nonostante questa situazione di profonda incertezza il bilancio 2013 deve comunque 
essere  approvato  entro  il  30  novembre  con  tutte  le  conseguenze  in  termini  di 
precarietà  rispetto  agli  equilibri  finanziari  che  tale  situazione  inevitabilmente 
determina.
Si prende quindi atto della decisione dell’Amministrazione di predisporre un bilancio di 
previsione che comprende anche risorse statali e gettito IMU non ancora interamente 
prevedibili per il Comune senza tener conto quindi delle conseguenze che potrebbero 
essere prodotte da una eventuale futura normativa relativa alla, per il momento solo 
preannunciata, soppressione della seconda rata dell’imposizione a carico delle prime 
abitazioni;  tutto ciò in assenza di  previsioni attendibili  al  riguardo e viste  anche le 
dichiarazioni  di  autorevoli  esponenti  di  Governo,  secondo  i  quali  il  nodo  della 
quantificazione dei trasferimenti statali (in base alle aliquote 2012 o tenendo conto 
dello  sforzo  fiscale  dei  Comuni)  verrà  sciolto  soltanto  dopo  il  30  novembre.  E’ 
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evidente  che,  ove  tale  imposizione  venisse  poi  soppressa,  senza  un  adeguato 
trasferimento  sostitutivo  da  parte  dello  Stato,  potrebbe  generarsi  uno  squilibrio 
finanziario  in  un  momento  successivo  allo  spirare  del  termine  ultimo  per 
l’approvazione del bilancio di previsione e delle aliquote e tariffe dei tributi e dei servizi 
comunali.  Da  tale  momento  non  potranno  inoltre  essere  apportate  variazioni  al 
bilancio finalizzate al riequilibrio finanziario dello stesso e al rispetto dell’obiettivo del 
patto di stabilità. 
Come  osservato  anche  dalla  Corte  dei  Conti  –  Sezione  delle  Autonomie,  nella 
delibera n.23 del 14 ottobre 2013, “l’incertezza del quadro normativo e i conseguenti 
ritardi,  con  cui  le  amministrazioni  sono  in  grado  di  puntualmente  determinare  le 
risorse  da  assegnare,  rendono  la  quantificazione  degli  stanziamenti  di  bilancio 
oggetto  di  stime  basate  su  insufficienti  e  precari  elementi  informativi;  situazione 
questa  che  è  diventata  endemica  con  il  ripetuto  avvicendarsi  di  innovazioni  e 
ripensamenti da parte del legislatore”.
Il  presente  bilancio  di  previsione  è  quindi  fortemente  condizionato  dalla  suddetta 
situazione di precarietà che rende impossibile, al momento, alcuna verifica in merito 
alla compatibilità delle previsioni iscritte in bilancio rispetto alle future scelte che il 
legislatore  opererà  riguardo  a  poste  assai  rilevanti  quali  l’IMU  ed  i  trasferimenti 
sostitutivi di gettito”.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO f.to dott. Marco Borghesi

DELIBERA

1) di  approvare  il  bilancio  di  previsione per  l'esercizio  2013 del  Comune in  termini  di 
competenza, nelle seguenti risultanze:

DESCRIZIONE PREVISIONI DI 
COMPETENZA

PARTE I – ENTRATA
Avanzo presunto
TITOLO I
Entrate tributarie 216.522.000
TITOLO II
Entrate derivanti da trasferimenti correnti dello 
Stato, delle Regioni e di altri Enti pubblici anche in 
rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla 
Regione

47.179.192

TITOLO III
Entrate extratributarie 81.894.398
TITOLO IV
Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimento di 
capitale e riscossione di crediti 218.566.081

TITOLO V
Entrate derivanti da accensioni di prestiti 74.000.000
TITOLO VI
Entrate da servizi per conto di terzi 57.477.000

TOTALE ENTRATE 695.638.671

PARTE II – SPESA
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TITOLO I
Spese correnti 324.525.590
TITOLO II
Spese in c/capitale 215.280.255
TITOLO III
Spese per rimborso di prestiti 98.355.826
TITOLO IV
Spese per servizi per conto di terzi 57.477.000

TOTALE SPESE 695.638.671

2) di approvare il bilancio di previsione pluriennale per gli esercizi 2013, 2014 e 2015, in 
termini di competenza, nelle seguenti risultanze:

2013 2014 2015
PARTE I – ENTRATA

Avanzo presunto 0 0 0
Titolo I
Entrate tributarie 216.522.000 244.174.996 242.830.512
Titolo II
Entrate derivanti da trasferimenti 
correnti dello Stato, della Regione 
e di altri Enti pubblici anche in 
rapporto all’esercizio di funzioni 
delegate dalla Regione

47.179.192 27.420.119 27.360.119

Titolo III
Entrate extratributarie 81.894.398 75.812.337 73.875.682
Titolo IV
Entrate derivanti da alienazioni, 
da trasferimento di capitale e da 
riscossione di crediti

218.566.081 161.681.930 81.940.270

Titolo V
Entrate derivanti da accensione di 
prestiti 74.000.000 74.000.000 74.000.000

TOTALE GENERALE 638.161.671 583.089.382 500.006.583

PARTE II – SPESA 2013 2014 2015
Titolo I
Spese correnti 324.525.590 323.497.452 321.171.313
Titolo II
Spese in conto capitale 215.280.255 161.681.930 81.940.270
Titolo III
Spese per rimborso di prestiti 98.355.826 97.910.000 96.895.000

TOTALE GENERALE 638.161.671 583.089.382 500.006.583

3) di approvare il  programma dei lavori pubblici per il  triennio 2013, 2014 e 2015 e la 
relazione previsionale e programmatica, allegati alla presente deliberazione;

4) di dare atto che il rendiconto della gestione del Comune per l'esercizio 2011, è stato 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 26 aprile 2012;
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5) di dare atto delle risultanze dei rendiconti relativi al penultimo esercizio antecedente 
delle Aziende Speciali, Consorzi e Società di capitali costituite per l'esercizio di servizi 
pubblici, come riportate nella documentazione agli atti del presente provvedimento;

6) di dare atto che nella parte spesa del presente bilancio è stato previsto il fondo per gli 
interventi concernenti le Chiese e gli Edifici Religiosi di cui all'art. 1 della L.R. 20.8.87 
n. 44 nella misura dell'8% dei proventi derivanti dagli oneri per opere di urbanizzazione 
secondaria;  il  relativo  programma  per  la  determinazione  delle  opere  beneficiarie, 
nonché dell'ammontare e della forma dei singoli contributi comunali è stato adottato 
con deliberazione di Giunta n. 335 del 23 ottobre 2013;

7) di dare atto che con deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del 8 maggio 2013 
sono state stabilite le aliquote da applicarsi per l'anno 2013 relativamente all'imposta 
municipale IMU;

8) di dare atto che con deliberazione del Consiglio comunale n. 42 del 4 luglio 2013 è 
stato approvato il piano finanziario per l'applicazione della TARES per l'anno 2013;

9) di dare atto che con deliberazione del Consiglio comunale n. 70 del 28/11/2013 sono 
state approvate le aliquote dell’addizionale irpef per l’anno 2013; 

10)di dare atto che le altre entrate tributarie di spettanza del Comune, sono previste in 
conformità alle vigenti disposizioni di legge;

11)di dare atto che con deliberazione della Giunta comunale n. 334 del 23 ottobre 2013  è 
stato  definito  il  livello  di  copertura  dei  costi  dei  servizi  a  domanda individuale  per 
l'esercizio 2012 nella misura del 46,35%;

12)di dare atto che con deliberazione della Giunta n. 271 del 4 settembre 2013 è stata 
effettuata la verifica della quantità e qualità delle aree comprese nel piano di zona per 
l'edilizia economica e popolare da assegnare in proprietà o con diritto di superficie e la 
relativa determinazione del prezzo di cessione o concessione;

13)di dare atto che le indennità di carica ed i gettoni di presenza degli amministratori sono 
stati determinati nella misura stabilita dalle deliberazioni consiliari n. 38 del 9.6.2000, n. 
29  del  26.4.2001  e  n.  7  del  13.3.2003,  dalla  deliberazione  di  Giunta  n.  154  del 
17.5.2001  e  dalle  determinazioni  nn.  246/2006,  835/2008,  657/2012,  2701/2012  e 
5047/2013 adottate in conformità agli artt. 82 e seguenti del Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 e successive modifiche ed integrazioni, nonché al decreto ministeriale n. 119 del 
4.4.2000;

14)di dare atto che il Comune di Verona non si trova in alcuna delle condizioni di cui all'art. 
244 del Testo Unico sull'ordinamento degli enti locali  e che pertanto non esistono i 
presupposti  per  la  dichiarazione dello  stato  di  dissesto,  e  che in  base alla  tabella 
relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale di cui all'art. 
172,  comma  1,  lettera  f,  del  Testo  Unico  sull'ordinamento  degli  enti  locali  non 
sussistono condizioni di deficitarietà strutturale;

15)di dare atto che nell’ambito della Relazione previsionale e programmatica per il triennio 
2013-2014-2015 allegata al presente provvedimento è stato predisposto il “Programma 
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per l’affidamento di incarichi esterni” ai sensi dell’art. 3 della legge 24 dicembre 2007, 
n.244 e che l’importo massimo della spesa annua per incarichi è stabilito, nell’ambito di 
tale programma, nell’importo di euro 2.458.815,62.

Il  Dirigente  del  Settore  Bilancio  Programmazione  Contabilità,  proponente,  provvederà 
all’esecuzione.

I Settori comunali e le circoscrizioni sono invitati a collaborare con l’ufficio proponente per 
l’esecuzione del presente provvedimento.”

Effettuata la votazione si hanno i seguenti risultati:
consiglieri presenti: 36
votanti: 36
favorevoli: 21
contrari: 13
astenuti: 2

Il Presidente proclama l’esito della votazione, per effetto del quale

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione in oggetto.

Il Presidente, quindi, invita a procedere alla votazione palese dell’immediata eseguibilità 
della deliberazione n. 71.

Escono: Mantovani, Fantoni, Polato.

Effettuata la votazione si hanno i seguenti risultati:
consiglieri presenti: 33
votanti: 33
favorevoli: 21
contrari: 10
astenuti: 2

Proclamato l’esito della votazione, il Presidente dichiara la deliberazione immediatamente 
eseguibile.
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COMUNE DI VERONA: VOTAZIONE EFFETTUATA CON IL PROCEDIMENTO ELETTRONICO ( N. 1 ) PAG. 1

   Presiede: il Presidente Zanotto Luca

   OGGETTO SINTETICO: Mozione d'ordine - Sospensione della seduta

   OGGETTO ESTESO: 

   VOTAZIONE PALESE SEMPLICE SEDUTA 0061   ORE. 20.20 27-11-2013

      RISULTATO DELLA VOTAZIONE

   PRESENTI                                       : 031
   VOTANTI                                         : 031
   VOTI FAVOREVOLI                        : 018
   VOTI CONTRARI                            : 005
   ASTENUTI                                       : 008

         GLI SCRUTATORI : _____________________________________

                         
VOTANO SI

031  CivicaTosi BACCHINI MARCO           032  CivicaTosi NICOLI GAETANO           025  CivicaTosi ZELGER 
ALBERTO           
048  CivicaTosi BOVO DONATELLA           046  CivicaTosi PASETTO GIORGIO          020  LN         MACCAGNANI 
CRISTIANO     
041  CivicaTosi DAVOLI ANSEL             023  CivicaTosi PAVESI ANTONIA           019  LN         RUSSO ROSARIO 
043  CivicaTosi DI DIO VITTORIO          045  CivicaTosi PIUBELLO MASSIMO         017  LN         TOSI BARBARA 
039  CivicaTosi FORTE KATIA              042  CivicaTosi RANDO FILIPPO            061  LN         ZANOTTO LUCA             
044  CivicaTosi MASCHIO CIRO             024  CivicaTosi SPANGARO FRANCESCO       021  GM         SARDELLI  
ANDREA          

VOTANO NO

036  CivicaTosi BATTISTONI RICCARDO      005  5stelle    MANTOVANI LUCA           038  FI         POLATO DANIELE 
003  5stelle    BENCIOLINI GIANNI        004  5stelle    SAURINI RICCARDO                                                 

ASTENUTI

033  CivicaTosi PAPADIA SALVATORE        013  PD         LA PAGLIA ELISA          015  PD         VALLANI STEFANO 
009  PD         BERTUCCO MICHELE         016  PD         SEGATTINI FABIO          007  SeL        DE ROBERTIS MAURO 
010  PD         FERMO DAMIANO            014  PD         UGOLI LUIGI                                                      

ASSENTI

035  CivicaTosi SACCARDI MARCO           011  PD         SALEMI ORIETTA           029  GM         CASTELLETTI LUIGI 
062  LN         TOSI FLAVIO              028  UDC        BRUNELLI MARISA          037  FI         FANTONI GIANLUCA         
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COMUNE DI VERONA: VOTAZIONE EFFETTUATA CON IL PROCEDIMENTO ELETTRONICO ( N. 7 )  PAG. 1

   Presiede: il Presidente Zanotto Luca

   OGGETTO SINTETICO: PROP. N. 33

OGGETTO ESTESO: PROP. N.  33 -  BILANCIO PREVENTIVO -  BILANCIO DI  PREVISIONE DEL COMUNE PER 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2013, BILANCIO PLURIENNALE PER GLI ESERCIZI 2013 - 2014 - 
2015 - APPROVAZIONE.

   VOTAZIONE PALESE SEMPLICE SEDUTA 0062   ORE. 20.51 28-11-2013

      RISULTATO DELLA VOTAZIONE

   PRESENTI                                       : 036
   VOTANTI                                         : 036
   VOTI FAVOREVOLI                        : 021
   VOTI CONTRARI                            : 013
   ASTENUTI                                       : 002

         GLI SCRUTATORI : _____________________________________

                         
VOTANO SI

031  CivicaTosi BACCHINI MARCO           032  CivicaTosi NICOLI GAETANO           024  CivicaTosi SPANGARO 
FRANCESCO       
036  CivicaTosi BATTISTONI RICCARDO      033  CivicaTosi PAPADIA SALVATORE        025  CivicaTosi ZELGER 
ALBERTO           
048  CivicaTosi BOVO DONATELLA           046  CivicaTosi PASETTO GIORGIO          020  LN         MACCAGNANI 
CRISTIANO     
041  CivicaTosi DAVOLI ANSEL             023  CivicaTosi PAVESI ANTONIA           019  LN         RUSSO ROSARIO 
043  CivicaTosi DI DIO VITTORIO          045  CivicaTosi PIUBELLO MASSIMO         017  LN         TOSI BARBARA 
039  CivicaTosi FORTE KATIA              042  CivicaTosi RANDO FILIPPO            061  LN         ZANOTTO LUCA             
044  CivicaTosi MASCHIO CIRO             035  CivicaTosi SACCARDI MARCO           021  GM         SARDELLI ANDREA 

VOTANO NO

003  5stelle    BENCIOLINI GIANNI        013  PD         LA PAGLIA ELISA          015  PD         VALLANI STEFANO          
005  5stelle    MANTOVANI LUCA           011  PD         SALEMI ORIETTA           007  SeL        DE ROBERTIS MAURO 
004  5stelle    SAURINI RICCARDO         016  PD         SEGATTINI FABIO          037  FI         FANTONI GIANLUCA 
009  PD         BERTUCCO MICHELE         014  PD         UGOLI LUIGI              038  FI         POLATO DANIELE           
010  PD         FERMO DAMIANO                                                                                            

ASTENUTI

028  UDC        BRUNELLI MARISA          029  GM         CASTELLETTI LUIGI                                                

ASSENTI

062  LN         TOSI FLAVIO                                                                                              
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COMUNE DI VERONA: VOTAZIONE EFFETTUATA CON IL PROCEDIMENTO ELETTRONICO ( N. 8 ) PAG. 1

   Presiede: il Presidente Zanotto Luca

   OGGETTO SINTETICO: PROP. N. 33 - IMMEDIATA ESEGUIBILITA'

OGGETTO ESTESO: PROP. N.  33 -  BILANCIO PREVENTIVO -  BILANCIO DI  PREVISIONE DEL COMUNE PER 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2013, BILANCIO PLURIENNALE PER GLI ESERCIZI 2013 - 2014 - 
2015 - APPROVAZIONE.

   VOTAZIONE PALESE SEMPLICE SEDUTA 0062   ORE. 20.51 28-11-2013

      RISULTATO DELLA VOTAZIONE

   PRESENTI                                       : 033
   VOTANTI                                         : 033
   VOTI FAVOREVOLI                        : 021
   VOTI CONTRARI                             : 010
   ASTENUTI                                       : 002

         GLI SCRUTATORI : _____________________________________

                         
VOTANO SI

031  CivicaTosi BACCHINI MARCO           032  CivicaTosi NICOLI GAETANO           024  CivicaTosi SPANGARO 
FRANCESCO       
036  CivicaTosi BATTISTONI RICCARDO      033  CivicaTosi PAPADIA SALVATORE        025  CivicaTosi ZELGER 
ALBERTO           
048  CivicaTosi BOVO DONATELLA           046  CivicaTosi PASETTO GIORGIO          020  LN         MACCAGNANI 
CRISTIANO     
041  CivicaTosi DAVOLI ANSEL             023  CivicaTosi PAVESI ANTONIA           019  LN         RUSSO ROSARIO 
043  CivicaTosi DI DIO VITTORIO          045  CivicaTosi PIUBELLO MASSIMO         017  LN         TOSI BARBARA 
039  CivicaTosi FORTE KATIA              042  CivicaTosi RANDO FILIPPO            061  LN         ZANOTTO LUCA             
044  CivicaTosi MASCHIO CIRO             035  CivicaTosi SACCARDI MARCO           021  GM         SARDELLI ANDREA 

VOTANO NO

003  5stelle    BENCIOLINI GIANNI        013  PD         LA PAGLIA ELISA          014  PD         UGOLI LUIGI              
004  5stelle    SAURINI RICCARDO         011  PD         SALEMI ORIETTA           015  PD         VALLANI STEFANO 
009  PD         BERTUCCO MICHELE         016  PD         SEGATTINI FABIO          007  SeL        DE ROBERTIS MAURO 
010  PD         FERMO DAMIANO                                                                                            

ASTENUTI

028  UDC        BRUNELLI MARISA          029  GM         CASTELLETTI LUIGI                                                

ASSENTI

062  LN         TOSI FLAVIO              037  FI         FANTONI GIANLUCA         038  FI         POLATO DANIELE           
005  5stelle    MANTOVANI LUCA                                                                                           
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IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
LUCA ZANOTTO AVV. CRISTINA PRATIZZOLI

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico di questo Comune 

per 15 gg. da oggi 18/12/2013 al n. 9205.

Il Responsabile del Procedimento di Pubblicazione
dott. Giuseppe Baratta
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